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EDITORIALE 
& ATTUALITÀ  IL NUOVO VOLTO DI KOINÈ  
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ari lettori, 

con entusiasmo vi pre-

sento una nuova era 

per il nostro giornale 

scolastico, Koinè. Que-

sto numero segna un 

punto di svolta: un cam-

biamento non solo 

estetico, ma anche con-

cettuale e contenuti-

stico, che nasce dal de-

siderio di rendere que-

sta pubblicazione più 

vicina a voi,  

Il nome Koinè, come 

sapete, evoca 

un’idea di con-

divisione. Que-

sto spirito di con-

nessione e dia-

logo ci ha 

sempre gui-

dato, ma senti-

vamo il bisogno di 

rinnovarci per ri-

flettere al me-

glio i vostri inte-

ressi, il vostro linguag-

gio e il vostro sguardo 

sul mondo. I nuovi con-

tenuti sono frutto del 

vostro talento, delle vo-

stre idee e del vostro 

straordinario impegno. 

Voi non siete solo let-

tori, ma autori,  pensa-

tori, creatori: siete 

l’anima pulsante di 

Koinè. 

Abbiamo scelto uno 

stile fresco e accatti-

vante, con colori vivaci 

e un’impostazione gra-

fica moderna, che ri-

specchia l’energia e la 

creatività che si respi-

rano ogni giorno nei 

corridoi della scuola. 

Allo 

stesso 

tempo, 

abbiamo lavorato 

sui contenuti per ren-

derli più attuali, affron-

tando temi che vi 

stanno a cuore, con 

uno sguardo aperto sul 

mondo che ci circonda. 

Dalle storie personali 

agli approfondimenti 

culturali, dai reportage 

sugli eventi scolastici 

alle riflessioni sui 

grandi temi della nostra 

società: tutto è pensato 

per coinvolgervi. 

Sono consapevole 

che ogni innovazione 

comporta sfide e che 

non sempre tutto sarà 

perfetto, ma 

questo cam-

biamento rap-

presenta un’op-

portunità per 

crescere in-

sieme, per fare di 

Koinè uno 

specchio 

delle vostre 

aspirazioni. Vi in-

vito a leggere, a 

scrivere, a parte-

cipare, a far sen-

tire la vostra voce. 

Buona lettura e buon 

viaggio. 

 

Lorenzo Lucarini, Docente

C 

WHAT’S 

NEW?!?!
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COUNTDOWN AL NATALE: 
SOLIDARIETÀ E IMPEGNO 

  

EDITORIALE 
& ATTUALITÀ 

on l'arrivo del mese di 

dicembre, la nostra 

scuola si avvicina alla 

conclusione del primo 

quadrimestre. L'at-

mosfera è già quella 

di un traguardo rag-

giunto, grazie all'im-

pegno costante di stu-

denti e insegnanti nei 

mesi trascorsi. Ben-

ché le ultime setti-

mane siano state ca-

ratterizzate dalla clas-

sica ‘corsa ai voti’, or-

mai l'aria natalizia si fa 

sentire nei corridoi e 

nelle classi. 

Le tanto attese va-

canze di Natale sono 

ormai alle porte e per 

molti rappresentano 

l'occasione perfetta 

per ricaricare le ener-

gie.  

Come ogni anno, la 

nostra scuola si pre-

para a salutare il 2024 

organizzando diverse 

iniziative in vista delle 

vacanze natalizie. 

Una di queste è l'ap-

puntamento organiz-

zato dal Comitato 

Insieme con il Cuore 

presso il nostro Isti-

tuto. Si tratta di un 

evento speciale per 

sostenere l'AIL (Asso-

ciazione Italiana contro 

Leucemie, Linfomi e 

Mieloma) e la comunità 

di Sant'Egidio, due 

realtà che ogni giorno 

lavorano per portare 

speranza e aiuto ai più 

fragili. Questo, nel se-

gno del Natale, vuole 

essere un momento in 

cui possiamo unire le 

forze per sostenere chi 

ne ha più bisogno. Sarà 

un'occasione preziosa 

per condividere valori 

di solidarietà e parteci-

pazione attiva, coinvol-

gendo l'intero Istituto. 

Le altre attività preve-

dono un momento più 

giocoso e di aggrega-

zione: il festeggiamento 

dell'inizio delle vacanze 

con l'organizzazione di 

giochi natalizi, che coin-

volgeranno tutte le 

classi in attività diver-

tenti e inclusive. A se-

guire, ci sarà la tradizio-

nale Santa Messa di Na-

tale, un momento di 

raccoglimento e condi-

visione spirituale che 

unirà studenti e inse-

gnanti per celebrare in-

sieme questo periodo 

speciale. 
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Le vacanze inizieranno 

ufficialmente il 21 di-

cembre e termineranno 

il 7 gennaio, quando gli 

studenti torneranno sui 

banchi di scuola per af-

frontare l'ultimo mese 

del quadrimestre. Gen-

naio, infatti, sarà deci-

sivo per chiudere que-

sta prima parte 

dell'anno con il mas-

simo impegno, in vista 

delle pagelle. 

Intanto, tra attesa, 

gioia e un po' di stan-

chezza, tutti sono 

pronti a staccare e dedi-

carsi a ciò che più 

conta: trascorrere del 

tempo con i propri cari, 

godersi le feste e tor-

nare a con nuova ener-

gia per affrontare la se-

conda parte dell'anno 

scolastico.  

 

Valeria Santi,  

V Liceo Scientifico

EDITORIALE 
& ATTUALITÀ 
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COME I MEME HANNO 
CONQUISTATO IL MONDO 

  

STUDENTI  
& OPINIONI 

 meme sono ovunque: 

ci inseguono su Insta-

gram, TikTok, Wha-

tsApp e persino nelle 

chat di classe. In pochi 

secondi riescono a 

strappare una risata, 

lanciare una critica so-

ciale o rappresen-

tare alla perfezione 

quel momento in cui 

il prof chiede chi 

vuole essere inter-

rogato e tutti fin-

gono di scrivere ap-

punti. Ma da dove 

vengono i meme e 

come hanno con-

quistato il mondo? 

Il termine "meme" 

è stato inventato nel 

1976 dal biologo Ri-

chard Dawkins, che 

lo usò per descri-

vere un'idea cultu-

rale che si diffonde 

come un virus. Con l’ar-

rivo di Internet, però, il 

meme è diventato un 

contenuto digitale: im-

magini, GIF, video o 

frasi brevi e ironiche ca-

paci di trasmettere 

messaggi 

complessi 

in 

modo semplice e di-

retto. Un meme riesce a 

racchiudere in poche 

parole ciò che una le-

zione di filosofia non 

spiegherebbe in un’ora. 

Ma i meme non sono 

solo risate: raccontano 

emozioni, criticano la 

società e sfidano il po-

tere. Alcuni sono nati 

per caso e sono diven-

tati immortali, come il 

"Drake che approva" o 

"la ragazza con casa in 

fiamme", mentre altri 

scompaiono nel giro di 

pochi giorni. La loro 

forza sta nell’adatta-

mento: lo stesso 

formato può essere 

usato per infinite bat-

tute diverse. 

Anche il marketing ha 

fiutato l’opportunità, 

con aziende che pro-

vano (non sempre con 

successo) a sembrare 

"giovani e cool" 

usando i meme per 

promuovere i loro 

prodotti. A volte il ri-

sultato è geniale, al-

tre volte... decisa-

mente cringissimo. 

Oggi i meme non 

sono solo diverti-

mento, ma veri e pro-

pri specchi della so-

cietà. Raccontano il 

nostro tempo, le no-

stre ansie e le nostre 

gioie, parlando un lin-

guaggio che tutti ca-

piscono. In fondo, se 

riescono a far ridere 

milioni di persone in 

tutto il mondo, forse 

meritano davvero di es-

sere chiamati "l'arte del 

nostro tempo". 

 

Gian Marco Ciampoli, 

 IV Liceo Scientifico 

Valerio Scappaticci,  

IV Liceo Scientifico 
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NATALE 2024: TREND 
MODA E MUST-HAVE 
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l Natale 2024 si avvicina 

e con lui arrivano anche 

le nuove tendenze 

moda che faranno bril-

lare le festività. In que-

sto periodo dell'anno, 

tutti ci prepariamo a 

sfoggiare outfit eleganti 

e originali per cene, fe-

ste e scambi di regali. 

Ma quali sono le ten-

denze più interessanti 

di questo Natale? 

Il ritorno degli anni '90, 

quest’anno infatti la 

moda natalizia si ispira 

molto a questi con le ti-

piche giacche oversize, 

pantaloni a vita alta e 

camicie in flanella.   

Il nero è il nuovo rosso 

e quest’anno vero pro-

tagonista. Lo si vede 

nelle eleganti tute in-

tere, nei blazer oversize 

e negli accessori come 

borse e scarpe. Ma non 

è il nero triste; è il nero 

brillante, da sfoggiare 

durante una cena ele-

gante o una festa in 

casa con gli amici. Il 

trucco per renderlo 

speciale è aggiungere 

un tocco di luccichio 

con gioielli oro o ar-

gento. 

Quando si parla di Na-

tale, non possono man-

care i dettagli scintil-

lanti. Quest’anno i 

trend vogliono l’oro e 

l’argento non solo su 

vestiti, ma anche su ac-

cessori e trucco.  

Con l’inverno che 

avanza, la comodità 

non può mancare. I tes-

suti come il cashmere, il 

cotone caldo, il pellic-

ciotto e la lana sono i 

più gettonati. 

Gli accessori sono il 

pezzo forte della ten-

denza natalizia 2024, 

quest’anno gli occhiali 

da sole con montatura 

spessa e le borse in mi-

niatura sono i protago-

nisti.  

La moda nel 2024 è 

anche sostenibile, molti 

brand si sono impe-

gnati a utilizzare mate-

riali riciclati, e anche le 

tendenze natalizie si 

stanno adattando alla 

sostenibilità.  

In conclusione, il Na-

tale 2024 sarà sicura-

mente un mix di ele-

ganza, comfort e tanto 

stile. 

 

Ginevra Sforza, 

III Liceo Scientifico

I 
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CONSIGLI VIDEOLUDICI 
  

TREND 
& LIFESTYLE 

l periodo natalizio è da 

noi tutti desirato per-

ché le splendide va-

canze, che sembravano 

quasi irraggiungibili, di-

ventano una realtà di ri-

poso e di stacco dallo 

stress scolastico. 

Pertanto, perché non 

approfittare di questo 

tempo per godersi un 

bel titolo videoludico in-

vece di svolgere i com-

piti delle vacanze? Ecco 

i miei consigli per chi 

fosse dubbioso su 

quale videogioco sce-

gliere: 

I Capolavori 

Con il termine “capola-

voro” mi riferisco a 

quelle opere 

fantasti-

che 

ma impegnative, che 

quindi richiedono 

molto tempo per assi-

curarsi un’esperienza 

immersiva nel finire il 

gioco. 

Tre sono i titoli da re-

cuperare: Elden Ring, 

God of War Ragnarok e 

The Legend of Zelda: 

Tears of The Kingdom. 

Il primo è un open 

world “souls like”, ov-

vero un gioco pieno di 

mostri fantastici da 

combattere utilizzando 

un personaggio da far 

diventare più forte con-

tinuando a giocare e 

caratterizzato da diver-

sissime armi o incante-

simi da poter usare; è 

un’esperienza di gioco 

che tira fuori il peggio di 

te dopo gli innumere-

voli fallimenti contro un 

boss (però è davvero 

bello credetemi). 

Nel secondo gioco ver-

rete conquistati dalle 

imprese mitiche di Kra-

tos, il dio greco prota-

gonista, e di suo figlio 

Atreus che si scontrano 

contro gli dèi della mi-

tologia nordica. La gra-

fica è così realistica che 

quasi sembra di guar-

dare un film e le vibes 

sono perfette per il Na-

tale, dato che l’am-

biente è la taiga fredda 

e ghiacciata del Nord 

Europa. 

Entrambi questi titoli 

sono disponibili su con-

sole e pc, invece l’ultima 

opzione è della Nin-

tendo switch. 

I 
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TREND 
& LIFESTYLE CONSIGLI VIDEOLUDICI 

  

La saga è celeberrima, 

quella di Zelda, una 

principessa che rapita 

dalle forze del male 

viene alla fine salvata 

dal personaggio con cui 

giochiamo, Link.  

Diversi sono i giochi 

connessi a questa saga, 

ma io consiglio l’ultimo 

uscito che è quello con 

la grafica migliore, 

pieno di meccaniche in-

novative e caratteriz-

zato da un gameplay 

magnifico, oltre al fatto 

che è anch’esso open 

world; quindi, il gioca-

tore ha piena libertà 

nell’esplorazione.  

Infine, le scelte di gio-

chi per il periodo natali-

zio possono essere 

tante, si può anche più 

semplicemente giocare 

e rigiocare ad un gioco 

molto amato, ma se si è 

in cerca di un’espe-

rienza videoludica 

nuova e diversa, queste 

sono le opzioni migliori.  

 

Alessandro Ilari, 

IV Liceo Classico
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LA MAGIA SEMPREVERDE 
DEL “CANTO DI NATALE” 

  

CULTURA 
& CONOSCENZA 

on è mai troppo 

tardi per capire 

che stiamo sba-

gliando e che c’è 

sempre la possi-

bilità di diventare 

più buoni e al-

truisti. E quale 

momento mi-

gliore per farlo 

se non a Natale, 

quando tutti i cuori 

sono ben disposti ad 

accettare i sentimenti 

genuini e il perdono. 

Ecco è questo l’insegna-

mento che Charles Dic-

kens trasmette con la 

favola Canto di Natale 

pubblicata la prima 

volta nel 1943 ed 

ancora oggi è uno 

dei racconti sul 

Natale più 

commoventi 

che esi-

stano. 

Secondo 

Dickens, il 

miglior 

modo per 

affron-

tare e su-

perare i 

mali so-

ciali, è 

proprio la rinascita mo-

rale dell’individuo, che 

spesso guarda la super-

ficialità delle cose e non 

si sofferma sul bello 

che c’è in ogni 

essere umano.  

Ebenezer 

Scrooge è un 

vecchio burbero, 

avaro ed egoista, 

non vuole cam-

biare né pensare 

agli altri, ma pro-

prio alla Vigilia di 

Natale gli si pre-

sentano inaspettata-

mente tre fantasmi. 

Questi gli fanno riper-

correre la sua esistenza 

fino a quel momento e 

gli mostrano anche ciò 

che accadrà in futuro. 

In questo viaggio, l'es-

sere spettatore esterno 

della propria vita, gli 

fa capire che il suo 

egoismo e la 

sua indiffe-

renza hanno 

causato 

solo tri-

stezza e ri-

senti-

mento e 

l'unico 

modo di li-

berarsi da 

questo 

peso è pren-

dere co-

scienza di 

quello che ha 

N 
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CULTURA  
& CONOSCENZA 

LA MAGIA SEMPREVERDE 
DEL “CANTO DI NATALE” 

  

provocato e pentirsi, 

cercando di rimediare 

ai propri errori.  

Il viaggio di Scrooge 

rappresenta il poten-

ziale di cambiamento 

presente in ogni per-

sona e ognuno di noi 

può immedesimarsi nel 

protagonista e cam-

biare. E’ questo se-

condo me l’aspetto 

principale che rende il 

racconto sempre at-

tuale. 

Non vi aspettate il 

solito “polpettone” 

faticoso da leggere; 

al contrario, nella 

narrazione, anche 

se irreale, entrano 

fatti storici, come lo 

sfruttamento delle 

classi meno abbienti in 

Inghilterra, al tempo 

della rivoluzione indu-

striale.  

Scrooge fa parte della 

classe borghese che 

sfrutta senza scrupoli la 

condizione delle per-

sone più povere, di 

grado sociale inferiore, 

costrette appunto a la-

vorare per i loro ‘capi’, 

in condizioni umili e po-

vere. Viene evidenziato 

in modo rilevante il 

contrasto tra la ric-

chezza di Scrooge e la 

povertà che lo circonda, 

rappresentata in primo 

luogo dalle condizioni 

del suo dipendente Bob 

Cratchit ma anche dai 

bambini che chiedono 

l’elemosina in strada o 

dalle 

associazioni che raccol-

gono fondi per i poveri 

e per garantire loro un 

dignitoso Natale.  

 Questa favola critica 

la disumanità dell’egoi-

smo e promuove valori 

di condivisione e sup-

porto, mostrando come 

la generosità possa tra-

sformare chi la pratica 

e chi la riceve, perché 

l’approccio 

materialistico alla vita 

può portare solo verso 

l’isolamento e l’infeli-

cità, mentre una vita 

più altruista può por-

tare a gioia e connes-

sione. 

In conclusione, Canto 

di Natale regala a tutti 

noi una speranza, mo-

strando che anche nel 

più arido dei cuori c’è 

posto per un po’ di 

amore, ed a prescin-

dere dal ceto sociale e 

dalle ricchezze posse-

dute, sono altri i valori 

da portare avanti nella 

vita.  

La lettura è di un’at-

tualità disarmante: è 

impossibile non la-

sciarsi conquistare 

dalla scrittura di Char-

les Dickens, ma soprat-

tutto nessun cuore può 

restare indifferente ad 

una storia che non 

manca di esaltare il va-

lore di certi sentimenti. 

È proprio vero che ad 

ogni nostro gesto corri-

sponde una conse-

guenza, piccola o 

grande che sia. 

 

Ludovica Condò, 

II Liceo Scientifico
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ANSIA DA RIENTRO? 
TI INSEGNO A GESTIRLA 

  

CULTURA 
& CONOSCENZA 

ccomi ci sono. Final-

mente tra qualche mi-

nuto avrò finito. Al di là 

di come andrà, dopo mi 

sentirò meglio. 

 

Avete sicuramente ca-

pito di cosa sto par-

lando: l'ansia da inter-

rogazione, un'espe-

rienza, uno stato 

d’animo che tutti noi 

abbiamo provato più 

volte nella vita, e che di-

venta ancora più in-

tensa dopo il rientro 

dalle vacanze di Natale. 

Tornare a scuola dopo 

settimane di relax, 

spensieratezza e gior-

nate senza orari rigidi 

può rendere tutto più 

difficile, un vero incubo. 

E’ una strana sensa-

zione che non saprei 

ben definire: è una spe-

cie di non meglio identi-

ficato “malessere” che 

passa immediatamente 

dopo l’interrogazione 

per poi ritornare a 

quella successiva e a 

quella successiva an-

cora. Dopo le 

vacanze, 

questa 

sensazione può essere 

amplificata dalla paura 

di non essere abba-

stanza preparati o 

dall’idea di dover dimo-

strare di non aver di-

menticato tutto du-

rante il riposo natalizio. 

L’interrogazione orale 

è come stare su un 

trampolino: prima ti 

butti e prima trovi sol-

lievo e piacere. Eppure, 

dopo il rientro, quel 

trampolino sembra 

molto più alto del so-

lito. 

Non esistono regole 

fisse, non ci sono riti 

scaramantici da se-

guire. Tutto è lasciato 

alla nostra capacità di 

affrontare questo osta-

colo e riuscire a supe-

rarlo. Perché dico “riu-

scire”? Per il semplice 

fatto che alcune volte 

abbiamo assistito a 

scene mute, a sguardi 

fissi alla cattedra e non 

perché il nostro compa-

gno non aveva studiato, 

ma semplicemente per-

ché era bloccato o ripe-

teva parole con poco 

senso, preso dall’ansia. 

Dopo le vacanze, il ri-

schio di trovarsi in 

questa situazione può 

sembrare più alto, ma 

con i giusti accorgi-

menti, possiamo ri-

prendere il ritmo e ge-

stire al meglio l’ansia. 

Se andiamo sui social 

possiamo vedere come 

vengano proposte tec-

niche di rilassamento 

come lo yoga, l’ASMR e 

altre forme di mindful-

ness. Sono tutte valide 

ma, secondo me, nulla 

serve in questi casi se 

non saper accettare i 

propri limiti e non para-

gonarci ad altri. Tor-

nare a scuola e con-

frontarsi con i compa-

gni può essere motivo 

di ansia proprio per 

questo confronto conti-

nuo, ma dobbiamo ri-

cordare che ognuno ha 

i propri tempi e i propri 

metodi. 

Solo il passare del 

tempo e la crescita, 

uniti all’esperienza, ci 

permettono di impa-

rare a gestire questa 

ansia e ad accettarla 

convivendoci. Anche gli 

adulti, sono certa, de-

vono fare i conti con 

questa condizione in 

molte situazioni della 

E 
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CULTURA  
& CONOSCENZA 

ANSIA DA RIENTRO?  
TI INSEGNO A GESTIRLA 

  

loro vita. E se gli adulti 

riescono a gestirla, pos-

siamo farlo anche noi. 

Tornare a scuola dopo 

le vacanze natalizie è 

un’opportunità per 

mettersi alla prova e di-

mostrare a noi stessi 

che siamo in grado di 

affrontare ogni sfida. 

A me l’interrogazione 

o il parlare a un pub-

blico dà carica, mi sti-

mola. Infatti, per carat-

tere, non riesco ad 

aspettare di essere 

chiamata. Preferisco 

propormi volontaria-

mente, perché mi piace 

poter riferire ai miei 

professori quanto ho 

appreso dalle loro le-

zioni. Certo, il rientro 

dopo le vacanze estive 

non è facile neanche 

per me, ma ho impa-

rato a vedere l’interro-

gazione come una sfida 

che posso vincere. Mi 

sono resa conto che 

vivo forse un po’ diver-

samente questo stato 

d’animo, perché per me 

è una sfida, un voler di-

mostrare quanto ho 

studiato e come l’ho 

fatto. Poi c’è la mia sod-

disfazione personale in 

caso di esito positivo, 

una soddisfazione che 

è altrettanto forte per 

un professore, che si 

rende conto di come sia 

riuscito a trasmettere al 

suo alunno ciò che vo-

leva insegnargli. 

Il voto, anche se si dice 

che non deve essere 

importante, in realtà è 

un elemento di valuta-

zione che ci fa capire 

quanto siamo apprez-

zati e, al ritorno dalle 

vacanze, può sembrare 

ancora più decisivo. Ma 

non dobbiamo permet-

tere che diventi l’unico 

obiettivo: è più impor-

tante ritrovare fiducia 

in noi stessi e capire 

che possiamo affron-

tare qualsiasi sfida, an-

che dopo un periodo di 

pausa. 

L’unica tecnica che mi 

permetto di suggerire 

per avere più sicurezza 

e meno ansia è quella 

di ripetere ad alta voce 

e più volte. Se sen-

tiamo cosa diciamo e 

come lo diciamo, pos-

siamo prepararci a dirlo 

agli altri e correggerci 

da soli. Creiamo noi 

stessi la tecnica per 

limitare l’ansia: con 

tranquillità, ripetiamo 

la lezione davanti allo 

specchio, scandiamo 

bene le parole, immagi-

niamo il nostro profes-

sore che con attenzione 

ci ascolta e con piacere 

completa la nostra in-

terrogazione con un bel 

voto! In questo modo, 

abbiamo trasformato 

l’ansia in un’opportu-

nità per crescere. 

 

Diletta Tortelli, 

II Liceo Scientifico 
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CAMBRIDGE EARLY YEARS AT CRISTO 
RE: PIONEERING A COMPREHENSIVE 

EDUCATIONAL PATHWAY   

t Cristo Re, we are 

proud to announce a si-

gnificant milestone in 

the world of education 

in Italy: we have be-

come one of the first 

schools in the country 

to implement the Cam-

bridge Early Years curri-

culum. This new addi-

tion to our educational 

offering represents a 

major step forward in 

providing an internatio-

nally recognized lear-

ning experience for 

children as young as 

three years old, all the 

way through to the 

completion of their se-

condary education at 

19. 

Our vision has always 

been to offer a holistic 

education that empo-

wers students to reach 

their full potential. With 

the introduction of 

Cambridge Early Years 

in October, we now 

have the distinction of 

offering the complete 

Cambridge Pathway, a 

curriculum 

framework 

that 

spans from the early 

years through to the 

end of secondary 

school. We proudly are 

among the first schools 

in Italy to offer the en-

tire Pathway and this 

reflects our commit-

ment to providing a 

high-quality educatio-

nal experience that pre-

pares students for glo-

bal opportunities. 

The Cambridge Path-

way is renowned for its 

globally respected stan-

dards, and by adopting 

it at such an early stage, 

we are giving all our 

students the best possi-

ble foundation for suc-

cess in a world that is 

increasingly intercon-

nected. 

Starting early with En-

glish is one of the most 

significant advantages 

of the Cambridge Early 

Years curriculum. Re-

search shows that 

young children who are 

exposed to a second 

language early in life 

are more likely to deve-

lop strong language 

skills, cognitive flexibi-

lity, and better pro-

blem-solving abilities. 

By introducing English 

in the early years, we 

are giving our children 

the ability to learn to 

communicate effecti-

vely in a globalized 

world. At Cambridge 

Early Years, English is 

introduced through en-

gaging, age-appro-

priate activities that are 

designed to support 

language acquisition in 

a natural way. This early 

language development 

lays the foundation for 

further studies in En-

glish, ensuring that stu-

dents progress confi-

dently through the 

Cambridge Primary, Se-

condary, and beyond.  

Cambridge Early Years 

at Cristo Re is not just 

about learning English; 

it’s about nurturing a 

mindset that values cu-

riosity, creativity, and 

critical thinking. It’s 

about preparing our 

young students to be-

come leaders, innova-

tors, and global citizens 

of the world. 

As one of the first 

schools in Italy to offer 

the complete Cam-

bridge Pathway, we are 

A 
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excited to continue our 

journey of excellence in 

education and to watch 

our students grow and 

succeed academically 

and personally.  

The future is bright for 

those who start early 

and are given the right 

tools to succeed and at 

Cristo Re, we are proud 

to offer those tools 

from the very begin-

ning.  

 

Mary Cucciniello, 

Cambridge Exam Officier
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